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Giornata nazionale contro bullismo e cyber bullismo 
Un evento che ci ha fatto riflettere molto 

Giovedì 7 Febbraio 2019 presso il Teatro Comunale si è svolta una manifestazio-

ne, organizzata dalla nostra scuola,  sul bullismo e il cyber bullismo. Le classi del 

biennio hanno visto prima nelle proprie aule video sull’argomento, per poi pre-

sentare successivamente domande e considerazioni al vice questore della polizia 

di stato Giancarlo Consoli. Il dott. Consoli ci ha informato della normativa che cer-

ca di arginare questo fenomeno e delle azioni necessarie per prevenirlo.  “Ti darò 

certezze contro le paure, per vedere il mondo oltre quelle alture, non temere nul-

la io sarò al tuo fianco, con il mio mantello asciugherò il tuo pianto” questa una 

delle frasi a nostro parere più significative della canzone Guerriero – Marco Men-

goni ascoltata durante la conferenza insieme al monologo molto bello a cura di 

Paola Cortellesi. Un messaggio forte e significante, che fa comprendere le dinami-

che di questo fenomeno, e la necessità di combatterlo e fermarlo. Un incontro 

che ci ha fatto riflettere molto, non solo sulla gravità del fenomeno sempre più 

frequente , ma anche sul fatto che essere diversi significa semplicemente essere 

unici e, come si dice, “l’unicità è bellezza”. È importante ricordare sempre che 

quando vi dicono di non essere all’altezza, che, in confron-

to a molte persone, siete insignificanti, voi dovete pensare a quei momenti difficili che avete dovuto passare, e che state tuttora passando, a 

quante volte ce l’avete fatta con le vostre forze. Usate questo per andare avanti e combattere i bulli. Quanto valgono loro in confronto a 

voi? Alla fine della conferenza è stato inevitabile chiederci: dopo un incontro così formativo ed emozionante, riuscirà tra n oi adolescenti a 

cambiare qualcosa? Poiché è come se di fronte a queste gravi situazioni ci chiudessimo tutti un po’ in noi stessi. E si conclude così questo 

incontro: con una serie di forti applausi e gruppi di alunni riuniti a cantare insieme nuovamente, “Guerriero”..….“Basterebbe solo questo: 

indossare le nostre armature e combattere come dei guerrieri. Fino alla fine.” 

                                                                                            Arianna Catanzaro, Lorenzo Salemi, Clara Scatà IICS 

 

 

  Il Dirigente Scolastico Renato Santoro si presenta alla città di Augusta  

Sono onorato di dirigere un istituto prestigioso come il liceo Magara, liceo che ha con-

tribuito a formare i cittadini di ieri e di oggi di Augusta.  

Il programma che mi propongo di realizzare è di arricchire l’offerta formativa degli stu-

denti, che possa rispondere alle esigenze del territorio. 

Durante questi mesi il mio obiettivo è stato di far conoscere l’istituzione e tutto il lavoro 

dei docenti e degli alunni, al fine di far comprendere quanto è importante la cultura per 

questa città, le cui tradizioni e radici si rifanno ad un passato non recente. Ritengo fon-

damentale di accogliere le esigenze dei giovani studenti nell’ambito della loro formazio-

ne educativa e formativa, in vista di attivare sempre più laboratori di vita umana e di 

esperienze. 

Ringrazio i docenti, le famiglie e soprattutto gli alunni per la realizzazione e auguro a 

tutti buon lavoro e vivamente faccio i complimenti ai cittadini di Augusta. 

 

Saluto del prof. Renato Santoro  

Dirigente Scolastico del Liceo Megara TANTI CAMBIAMENTI 
 

In questo numero il saluto del no-

stro dirigente. 

Inchieste, riflessioni e attività, ven-

gono sintetizzate dagli alunni in 

articoli ricchi di immagini.        

Troverete uno spazio dedicato ad 

interviste impossibili e uno ai  suc-

cessi dei nostri giovani atleti. 

Nel piccolo angolo relax ci sarà un 

collegamento ad una disciplina stu-

diata dagli alunni. 

  

                               

 
Al MEGARA 

performance attraverso gesti, musica e danza 
Dallo scorso anno scolastico la nostra scuola dà la possibilità agli alunni di partecipare a dei 
corsi “ particolari”, al di fuori delle ore curriculari. Noi, alunne della IA del Liceo delle 
Scienze umane, quest’anno abbiamo deciso di partecipare all’attività prevista dal progetto 
“Performance attraverso gesti e musica, coordinato dalla professoressa Muscolino. 

Nonostante per noi sia la prima esperienza, siamo soddisfatte perché gli altri componenti del 
gruppo e l’insegnante ci hanno accolto molto bene e ci hanno fatto sentire subito a nostro 
agio. Ci fa piacere esserci aggregati, socializzare con altri alunni della scuola e apprendere 
cose diverse da quelle che facciamo durante le ore di lezione mattutine. 

Ci impegneremo per non deludere gli altri e, soprattutto, vincere una sfida con noi stesse.   

Federica Ciacchella, Rachele Testa IASU 
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GIULIA CAMPIONESSA ITALIANA DI CANOA 
Le cose più belle ………semplicemente accadono 

Le cose più belle succedono sempre per ca-

so. Non sono né cercate né programmate, 

semplicemente accadono; come nel mio ca-

so, da quando mi sono resa conto di come la 

presenza di uno sport, abbia cambiato com-

pletamente la mia vita.  

Sto parlando della CANOA: tutto è iniziato 

circa 7 anni fa per gioco, ma da quel mo-

mento in poi mi sono innamorata di questo 

sport perdutamente…   

Iniziai, così, per puro divertimento, e con il 

passare del tempo, gara dopo gara, il gioco si 

è trasformato in impegno e serietà. Col tempo, diventando più grande, le gare erano sempre 

più pesanti e impegnative, ma nonostante tutto sono riuscita spesso a vincere.  

Una di queste vittorie l’ho conseguita lo scorso settembre nella gara Nazionale in Trentino 

Alto- Adige, vincendo sia sui 200 m che sui 2000 m. Con tanto orgoglio e nostalgia, porto con 

me ogni singolo ricordo, anche il più banale … So che non è finita qua, questo è il grande ini-

zio per altri nuovi traguardi, e nella mia mente penso CHE l’AVVENTURA ABBIA INIZIO!!!   

                                                  Giulia Contento ICS 

"Un giorno da rivoluzionari" 
Giorno 19 Gennaio 150 ragazzi del liceo linguistico si sono recati al cineteatro "Vasquez" di Siracusa, per assistere al musical " Operaciòn Ibiza" realizzato da 

una rinomata compagnia teatrale spagnola: Materlingua. I ragazzi del primo anno, in particolare  coloro i quali avevano studiato francese alle medie, avevano 

scommesso con i rispettivi professori di spagnolo, di riuscire a comprendere i dialoghi e le canzoni in lingua, ciò che poi è accaduto realmente. 

Trama  Lo spettacolo raccontava la storia di quattro ragazzi idealisti spagnoli che fuggendo 

dalla rigida dittatura franchista, si rifugiavano ad Ibiza, nella "Casita del sol", una struttura ecoso-

stenibile e pronta ad accogliere chiunque avesse  necessità. L'arrivo improvviso di una scrittrice 

misteriosa stravolgerà definitivamente le loro vite, suscitando in ciascuno uno spirito rivoluziona-

rio. La rappresentazione "Operaciòn Ibiza" si ispira a fatti storici real-

mente accaduti: Eva Forest la "misteriosa" scrittrice di racconti, saggi-

sta e attivista politica, famosa per le sue opere di denuncia politica e 

vicinanza alle correnti di sinistra, dedicò la sua vita, sin da giovanissi-

ma, alle lotte contro la dittatura franchista, le torture e per l'emancipa-

zione delle donne. Era stata accusata di collaborare con l'ETA, nella 

preparazione dell'attentato all'ammiraglio Carrero Blanco, negli anni 

'70. Proprio per questo durante lo svolgimento del musical abbiamo avuto la possibilità di vedere do-

cumentari originali della TV spagnola che riprendevano immagini dell'epoca.  

Conclusioni Lo spettacolo ha avuto lo scopo di invogliare  i ragazzi a credere nei propri sogni e a lottare per i grandi  ideali. 
Chiuse le tende del sipario ci siamo sentiti  anche noi un po' rivoluzionari, travolti dallo spirito patriottico e messaggeri di quei pensieri, 

sempre più intenzionati a cambiare in meglio il nostro paese.                                                                      Lorenzo Seguenzia IB L 

Indovina  
 

È un rapporto….. 

 costante nel tempo: 
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                  classe ICS 

Intervista impossibile 

                    La conquista dell'infinito 
Il termine “infinito” nel pensiero greco presentava una connotazione prettamente negativa, in quanto 

indicava ciò che, mancando di un limite fisico-spaziale risultava in-definito o in-determinato, dunque si-

nonimo di incompiutezza e imperfezione. In questo la visione aristotelico-tolemaica dell'universo trovò le 

proprie fondamenta ideologiche: in quanto cosmo, ovvero totalità ordinata, l'universo deve essere chiuso 

e delimitato da un cielo delle stelle fisse, una sorta di “cittadella “che veda l'uomo al centro di tutto. Ma è 

davvero così?  

 A seguire un'intervista ad alcuni filosofi che hanno messo in discussione questa teoria: Niccolò Cusano, 

Giordano Bruno.  

Moderatore: Partendo da lei signor Cusano, qual è la sua visione al riguardo? 

Cusano: Per arrivare alla mia conclusione mi son basato sul concetto di Dio: se crediamo in un Dio perfetto ed infinito, l'un iverso, in quanto 

espressione (explicatio) di quest'ultimo, dev'essere anch'esso infinito perché deve riflettere le infinite determinazioni del l'essere che in Dio 

(implicatio) sono concentrate. 

Moderatore: Crede quindi in un universo infinito?  

Cusano: Non so se infinito, ma sicuramente illimitato e infinitamente percorribile. A tal proposito ho parlato di INFINITA’ Privativa, nel senso 

che esso risulta privo di una esatta determinazione  

Moderatore: Chiaro. Invece lei signor Bruno? 

BRUNO: Ricollegandomi a quanto precedentemente dichiarato da Cusano, affermo anche io con esaltazione e convinzione il carattere infinito 

dell'universo è, nel propugnare ciò, mi appello ad un principio di “pienezza”, grazie al quale l'essere, dal momento che è totalmente ripieno su 

se stesso, non può essere delimitato da nulla.  

MODERATORE: L’idea di un universo infinito e aperto, privo di fissi punti di riferimento, non potrebbe causare all'uomo un sentimento di vuoto 

e smarrimento?  

BRUNO: Assolutamente. Al contrario, la “conquista” dell'infinito mi sembra esaltante e rigenerante dal momento che non solo esalta l'uomo, il 

suo mondo e la ragione, che si vede capace di in alzarsi a esso, ma glorifica la figura di Dio il quale, essendo causa e potenza infinita, non 

può che esplicarsi in un effetto infinito, infinitamente esteso e plurale              Matteo Pappalardo Daniel Tringali IVA S 

Giovani promesse dello sport al Megara 
LUCA CAMPIONE REGIONALE DI KARATE        

Forti emozioni sul podio 

Giorno 17 febbraio 

2019 ho partecipato 

ad una gara di Karate 

a livello regionale. 

Le emozioni sono sta-

te tante, prima , du-

rante e dopo la com-

petizione, la più gran-

de è stata quella di 

aver vinto la finale: 

ero sul podio, nel po-

sto più alto. 

All’inizio, vedendo quelli contro cui avrei dovuto combattere non 

pensavo di riuscire ad arrivare primo, ma non mi sono scoraggia-

to affatto. Ho incominciato la gara molto carico e dopo aver vinto 

il primo combattimento sentivo salire l’emozione e la voglia di riu-

scire sempre più in ogni combattimento successivo, fino alla fina-

le dove sono arrivato super carico. Mi sentivo pronto per quella 

grande impresa e sono riuscito a vincere.             Luca Gianino ICS 


